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La leggenda racconta di una transvolata oceanica che avrebbe 
fatto al ritorno dalle Olimpiadi di Los Angeles nel 1932, per por-
tare con sé in Italia una duchessa americana di cui si era invaghito. 
Il velivolo era della nobildonna, il pilota lui stesso. A sostegno 
del racconto, che ancora oggi si tramandano i familiari, ci sono 
il brevetto di pilota che aveva preso durante la guerra e una 
foto che lo ritrae con la nobildonna prima della partenza.
Il personaggio d’altri tempi è Carlo Galimberti, ma non è per 
la trasvolata che gli sono stati dedicati, nell’ordine: il gruppo 
sportivo dei Vigili del fuoco di Milano, la colonia elioterapica 
di Villa Bellavista a Borgo a Buggiano, una via e il palazzetto 
dello sport di Bollate, una lastra nella Walk of Fame dello sport 
italiano al Foro Italico a Roma.
È una figura da conoscere, specie perché a un certo punto 
della vita incrocia il suo destino con quello dei pompieri.
Carlo nasce in Argentina il 2 agosto 1894 da emigrati italiani, 
ma a tre anni torna in Italia quando, venuto a mancare il nonno 
paterno, suo padre deve prendersi cura della sua famiglia d’ori-
gine e della cascina di Bollate, il paese della provincia di Milano 
che lo ha adottato e dove frequenta le scuole elementari. È 
dopo il servizio militare svolto come bersagliere, aver combat-
tuto nella Prima Guerra Mondiale, aver preso il brevetto di pi-
lota ed essere abbattuto salvandosi per miracolo, che il giovane 
Galimberti si arruola nel Corpo dei civici Pompieri di Milano.

LA 
TRASVOLATA 

OCEANICA 
DI CARLO 

GALIMBERTI
UN POMPIERE SUL TETTO DEL 

MONDO DELLA PESISTICA

FABRIZIO SANTANGELO
DIRIGENTE UFFICIO PER LE ATTIVITÀ SPORTIVE 

E FIAMME ROSSE

SPORT
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Da questo momento, dunque, la sua sto-
ria diventa anche la nostra, dedicandosi 
al lavoro ma anche allo sport. Inizia a ga-
reggiare nella lotta greco-romana e nella 
ginnastica artistica, pratica anche il nuoto 
e l’equitazione e, pare, persino il pugilato. 
Stranamente, non scopre subito la pesi-
stica, che sarà invece la disciplina che lo 
consacrerà come il più grande italiano di 
tutti i tempi, un ritardo compensato dai 
tanti successi raccolti fino all’età di 42 
anni.
In un’epoca senza i professionisti dello 
sport, per intenderci le nostre attuali 
Fiamme Rosse, Galimberti svolge servizio 
come pompiere effettivo,con la qualifica di 
capo-drappello, sempre pronto a gettarsi 
con coraggio tra le fiamme per salvare 
persone in pericolo, facendo valere la sua 
prestanza fisica, come in occasione del ter-
remoto del Vulture, in Basilicata, nel 1930.
Il suo coraggio nulla può il 10 agosto 
1939: a 45 anni appena compiuti, rimane 
coinvolto nello scoppio di una caldaia, in-
sieme ai colleghi Aldo Parora e Anselmo 
Pasi che muoiono con lui, non prima di 
essere riusciti a far evacuare il palazzo, 

evitando una strage. Ironia della sorte, il 1939 è l’anno in cui 
nasce il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. 
In carriera Carlo Galimberti ha 
vinto 3 medaglie olimpiche, con-
quistando l’oro a Parigi nel 1924 e 
due argenti nel 1928 ad Amster-
dam e nel 1932 a Los Angeles. 
Due gli argenti agli europei di 
Monaco nel 1930 e in Lussem-
burgo nel 1931, 18 i titoli italiani 
consecutivi, risultati che lo ren-
dono ancora oggi il più grande 
pesista italiano di sempre.   q

Galimberti, a sinistra, e la duchessa, 
seduta nell’aereo, pochi istanti prima 
della trasvolata
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